
1. Premessa

Il tema che il gruppo di docenti di design dell’Università di Chieti-Pescara 
propone per la Conferenza annuale SID 2023 intende far riflettere l’intera 
comunità accademica del Design italiano sul tema della Diversità, intesa in 
tutte le sue possibili accezioni, sia culturali che metodologiche e strumentali, sia 
positive che negative, sia di contesto che di senso. 

È infatti proprio il concetto di Diversità, uno dei valori dell’Europa sin dalla sua 
costituzione e il cui motto recita per l’appunto “uniti nella diversità”, a guidare 
gran parte dell’odierna ricerca scientifica nell’area del Design. Proprio in seno 
alla radice culturale di diversità il Design è oggi in grado di identificare quei valori 
necessari ad avviare processi di transizione verso scenari di coesione sostenibili 
e inclusivi, ma anche innovativi e per le persone. A partire da questi valori è 
possibile intessere profonde relazioni di significato, a cui la Disciplina deve 
cercare di fornire risposte coerenti. 

A partire dalla Diversità, lo scenario globalizzato contemporaneo si connota di 
nuovi e quanto mai pressanti paradigmi con i quali occorre necessariamente 
confrontarsi: l’invecchiamento della popolazione, il melting pot sociale e cultu-
rale, le questioni ambientali a scala planetaria, i localismi, e le dinamiche sociali 
che emergono dagli scenari di crisi contemporanea fanno emergere la necessità 
di superare alcuni pregiudizi, che rappresentano di fatto dei limiti attuali al 
pensiero critico e allo sviluppo, non solo sociale e culturale, ma anche economi-
co.

Il Design, per sua natura “multiverso”, si pone come possibile agente per com-
prendere e gestire la complessità e i cambianti dello scenario globalizzato 
contemporaneo, e quindi la Diversità nelle sue molteplici forme. Vi è però un 
urgente bisogno di riflettere su alcune questioni, anche mediante una veste 
culturalmente provocatoria, come la trasversalità degli ambiti applicativi, 
l’interdipendenza degli apparati teorici e strumentali, le ricadute dei risultati 
ottenuti o attesi, e le nuove direttrici di lavoro. 

All’intersezione di queste macro-dinamiche, la visione positiva e propositiva 
tipica della comunità accademica italiana del Design è chiamata a fornire delle 
risposte al concetto di Diversità, nel tentativo di esplorare tutte le possibili 
direttrici per l’innovazione e il progresso sociale, economico e tecnologico nei 
vari comparti produttivi che contraddistinguono non solo il nostro paese, ma 
anche la futura società europea.

2. Ambiti tematici

L’edizione 2023 della Conferenza annuale SID intende richiamare l’attenzione 
della comunità accademica sul concetto di Diversità e delle sue possibili decli-
nazioni applicate nelle diverse aree del sapere. Con questa prospettiva, si esorta 
la comunità alla partecipazione a un dibattito mediante lo scambio di idee e 
proposte scientifiche principalmente riferibili ai seguenti tre ambiti.

a. Design / Diversità / Umanità
 
Il primo ambito tematico cerca di esplorare e di mettere in evidenza tutte quelle 
inedite sinergie intorno al concetto di Diversità, inteso nella sua accezione più 
finemente “umana” e “umanistica”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe 
esortare la comunità accademica a riflette sul cambiamento dei paradigmi 
progettuali centrati sull’uomo, quando questi si interfacciano con i valori della 
diversità, così profondamente contemporanei. Ci si riferisce, ad esempio, a 
concetti quali individualità, soggettività, emozioni, sentimenti, unicità, comunità 
e singolarità. Tali valori tendono a generare tensioni positive quando proiettati 
nello scenario della globalizzazione, e per il quale assumono la veste di genera-
tori di senso. Nello specifico, questo ambito accoglie contributi inerenti i “sog-
getti”, ovvero i temi, della ricerca in Design in relazione alla dimensione umana, 
sia alla scala individuale che a quella delle comunità. Ad esempio:
- Ricerche storiche e critiche circa le trasformazioni dei paradigmi di ricerca 

progettuale che riguardano l’uomo, le comunità e le dinamiche relazionali.
- Ricerche circa i fenomeni sociali per la persona, quali l’invecchiamento, la 

gioventù, la diversità etnica e socio-economica, la disabilità.
- Ricerche sul genius loci, gli stili di vita, i prodotti e i servizi per la persona. 
- Ricerche sul concetto di salute, di benessere, di cura personale, di inclusione 

sociale, di innovazione sociale.
- Ricerche sugli scenari presenti e futuri che riguardano le persone e i cittadi-

ni, le dinamiche disciplinari e interdisciplinari per e sulle persone.

b. Design / Diversità / Contesti.

Il secondo ambito tematico cerca di indagare le relazioni multi-scalari tra la 
Diversità e la sua proiezione nei nuovi contesti di lavoro, siano essi fisici o 
digitali, spaziali o concettuali, culturali o ambientali, funzionali o artistici, tra 
locale e globale, tra sostenibilità e inclusione sociale. L’attenzione verso questo 
tema dovrebbe esortare la comunità accademica a riflettere sull’evoluzione dei 
contesti della ricerca quando le condizioni al contorno sono “diverse” e inducono 
a inedite traiettorie di lavoro. Tali esplorazioni interdisciplinari definiscono 
nuove narrazioni di senso da cui è poi possibile rileggere i terreni stessi della 
ricerca accademica. Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed 
esplorazioni inerenti i contesti che la ricerca in Design è in grado di esplorare, 
ossia tutte le relazioni che, a vario titolo, connettono l’essere umano alla dimen-
sione spaziale locale e/o quella globale. Ad esempio:

- Ricerche sull’evoluzione dei contesti di vita, sulle dinamiche evolutive che 
legano le persone ai contesti (fisici o digitali), e sugli scenari multiculturali.

- Ricerche sul ruolo della progettazione per i “contesti diversi”, i nuovi prodotti 
industriali per nuovi contesti, gli artefatti comunicativi, e i servizi per il terri-
torio.

- Ricerche e metodologie di lavoro per connettere istanze contestuali e feno-
meni di cambiamento alla piccola e grande scala.

- Ricerche sulle dinamiche di cambiamento contestuali che coinvolgono le 
persone e i luoghi, e sul contributo che la progettazione offre nel migliorare 
la qualità dei contesti.

- Ricerche sui contesti della ricerca pubblica, privata e accademica, sugli 
attori, e sulle strategie per connettere i molteplici interessi in un’ottica di 
obiettivo comune.

c. Design / Diversità / Discipline.

Il terzo ambito tematico cerca di promuovere riflessioni profonde circa i contri-
buti disciplinari e multidisciplinari che orbitano intorno ai concetti di Design e 
Diversità, letti in una chiave moderna fortemente legata al presente, ma aperta 
a “futuri possibili”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe portare la comuni-
tà accademica a riflettere sui possibili confini disciplinari, così come sui limiti 
derivanti da approcci e metodologie, quando si operano innovazioni alle varie 
scale: macro, micro, sociale, ambientale, fisico, digitale. Concetti come tradizio-
ne e specificità disciplinare tendono a frammentarsi quando entrano nei territo-
ri della modernità, mutata per l’appunto, quando cioè le dinamiche innescate 
dal senso di “diversità” portano a contaminazioni multidisciplinari profonde. 
Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed esplorazioni inerenti 
le più recenti evoluzioni della ricerca in Design, ossia le contaminazioni che la 
disciplina del Design riesce a instaurare, anche con discipline “diverse”. Ad 
esempio:
- Ricerche sui contributi multidisciplinari e le loro implicazioni da un punto di 

vista culturale, metodologico, e strumentale.
- Ricerche e letture critiche sulle opportunità di innovazione disciplinare inne-

scate a partire dal concetto di pluridisciplinarità, tra limitazioni disciplinari e 
apertura dei saperi.

- Ricerche storiche, analitiche, o critiche che affrontano il concetto di diversità 
dei saperi e le possibili tensioni che si generano nella relazione tra passato, 
presente, e futuro.

- Ricerche pratiche e sperimentali, anche realizzate con processi partecipativi 
e inclusivi, che interessano il concetto di multidisciplinarità nella sua più 
ampia accezione. 

Tutte le proposte accettate saranno oggetto di un saggio che verrà pubblicato 
negli atti della Conferenza.

3. Call for proposals

L’apertura del Design verso il tema della “diversità” offre ai ricercatori della 
comunità del Design un terreno unico e privilegiato per avviare riflessioni scien-
tifiche collettive che possano portare – con il supporto di SID – alla costruzione 
di sinergie di lavoro tra le varie sedi, dove le specificità dei singoli determinano 
delle diversità territoriali. 

In particolare il “Bando per Idee di Ricerca” intende stimolare la candidatura di 
idee di ricerca nuove, che abbiano all’interno il concetto di diversità come perno 
culturale, metodologico e/o disciplinare per l’esplorazione di nuove frontiere di 
lavoro, e che siano particolarmente aderenti a uno o più ambiti tematici di riferi-
mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o 
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati 
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”. 

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente 
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza 

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi 
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con 
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati 
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei dati 
anagrafici, ruoli e affiliazioni dei partecipanti al gruppo che ha svolto la ricerca, 
che saranno resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca.

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi, 

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di 
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse
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mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o 
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati 
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”. 

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente 
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza 

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi 
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con 
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati 
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei dati 
anagrafici, ruoli e affiliazioni dei partecipanti al gruppo che ha svolto la ricerca, 
che saranno resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca.

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi, 

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di 
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse
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1. Premessa

Il tema che il gruppo di docenti di design dell’Università di Chieti-Pescara 
propone per la Conferenza annuale SID 2023 intende far riflettere l’intera 
comunità accademica del Design italiano sul tema della Diversità, intesa in 
tutte le sue possibili accezioni, sia culturali che metodologiche e strumentali, sia 
positive che negative, sia di contesto che di senso. 

È infatti proprio il concetto di Diversità, uno dei valori dell’Europa sin dalla sua 
costituzione e il cui motto recita per l’appunto “uniti nella diversità”, a guidare 
gran parte dell’odierna ricerca scientifica nell’area del Design. Proprio in seno 
alla radice culturale di diversità il Design è oggi in grado di identificare quei valori 
necessari ad avviare processi di transizione verso scenari di coesione sostenibili 
e inclusivi, ma anche innovativi e per le persone. A partire da questi valori è 
possibile intessere profonde relazioni di significato, a cui la Disciplina deve 
cercare di fornire risposte coerenti. 

A partire dalla Diversità, lo scenario globalizzato contemporaneo si connota di 
nuovi e quanto mai pressanti paradigmi con i quali occorre necessariamente 
confrontarsi: l’invecchiamento della popolazione, il melting pot sociale e cultu-
rale, le questioni ambientali a scala planetaria, i localismi, e le dinamiche sociali 
che emergono dagli scenari di crisi contemporanea fanno emergere la necessità 
di superare alcuni pregiudizi, che rappresentano di fatto dei limiti attuali al 
pensiero critico e allo sviluppo, non solo sociale e culturale, ma anche economi-
co.

Il Design, per sua natura “multiverso”, si pone come possibile agente per com-
prendere e gestire la complessità e i cambianti dello scenario globalizzato 
contemporaneo, e quindi la Diversità nelle sue molteplici forme. Vi è però un 
urgente bisogno di riflettere su alcune questioni, anche mediante una veste 
culturalmente provocatoria, come la trasversalità degli ambiti applicativi, 
l’interdipendenza degli apparati teorici e strumentali, le ricadute dei risultati 
ottenuti o attesi, e le nuove direttrici di lavoro. 

All’intersezione di queste macro-dinamiche, la visione positiva e propositiva 
tipica della comunità accademica italiana del Design è chiamata a fornire delle 
risposte al concetto di Diversità, nel tentativo di esplorare tutte le possibili 
direttrici per l’innovazione e il progresso sociale, economico e tecnologico nei 
vari comparti produttivi che contraddistinguono non solo il nostro paese, ma 
anche la futura società europea.

2. Ambiti tematici

L’edizione 2023 della Conferenza annuale SID intende richiamare l’attenzione 
della comunità accademica sul concetto di Diversità e delle sue possibili decli-
nazioni applicate nelle diverse aree del sapere. Con questa prospettiva, si esorta 
la comunità alla partecipazione a un dibattito mediante lo scambio di idee e 
proposte scientifiche principalmente riferibili ai seguenti tre ambiti.

a. Design / Diversità / Umanità
 
Il primo ambito tematico cerca di esplorare e di mettere in evidenza tutte quelle 
inedite sinergie intorno al concetto di Diversità, inteso nella sua accezione più 
finemente “umana” e “umanistica”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe 
esortare la comunità accademica a riflette sul cambiamento dei paradigmi 
progettuali centrati sull’uomo, quando questi si interfacciano con i valori della 
diversità, così profondamente contemporanei. Ci si riferisce, ad esempio, a 
concetti quali individualità, soggettività, emozioni, sentimenti, unicità, comunità 
e singolarità. Tali valori tendono a generare tensioni positive quando proiettati 
nello scenario della globalizzazione, e per il quale assumono la veste di genera-
tori di senso. Nello specifico, questo ambito accoglie contributi inerenti i “sog-
getti”, ovvero i temi, della ricerca in Design in relazione alla dimensione umana, 
sia alla scala individuale che a quella delle comunità. Ad esempio:
- Ricerche storiche e critiche circa le trasformazioni dei paradigmi di ricerca 

progettuale che riguardano l’uomo, le comunità e le dinamiche relazionali.
- Ricerche circa i fenomeni sociali per la persona, quali l’invecchiamento, la 

gioventù, la diversità etnica e socio-economica, la disabilità.
- Ricerche sul genius loci, gli stili di vita, i prodotti e i servizi per la persona. 
- Ricerche sul concetto di salute, di benessere, di cura personale, di inclusione 

sociale, di innovazione sociale.
- Ricerche sugli scenari presenti e futuri che riguardano le persone e i cittadi-

ni, le dinamiche disciplinari e interdisciplinari per e sulle persone.

b. Design / Diversità / Contesti.

Il secondo ambito tematico cerca di indagare le relazioni multi-scalari tra la 
Diversità e la sua proiezione nei nuovi contesti di lavoro, siano essi fisici o 
digitali, spaziali o concettuali, culturali o ambientali, funzionali o artistici, tra 
locale e globale, tra sostenibilità e inclusione sociale. L’attenzione verso questo 
tema dovrebbe esortare la comunità accademica a riflettere sull’evoluzione dei 
contesti della ricerca quando le condizioni al contorno sono “diverse” e inducono 
a inedite traiettorie di lavoro. Tali esplorazioni interdisciplinari definiscono 
nuove narrazioni di senso da cui è poi possibile rileggere i terreni stessi della 
ricerca accademica. Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed 
esplorazioni inerenti i contesti che la ricerca in Design è in grado di esplorare, 
ossia tutte le relazioni che, a vario titolo, connettono l’essere umano alla dimen-
sione spaziale locale e/o quella globale. Ad esempio:

- Ricerche sull’evoluzione dei contesti di vita, sulle dinamiche evolutive che 
legano le persone ai contesti (fisici o digitali), e sugli scenari multiculturali.

- Ricerche sul ruolo della progettazione per i “contesti diversi”, i nuovi prodotti 
industriali per nuovi contesti, gli artefatti comunicativi, e i servizi per il terri-
torio.

- Ricerche e metodologie di lavoro per connettere istanze contestuali e feno-
meni di cambiamento alla piccola e grande scala.

- Ricerche sulle dinamiche di cambiamento contestuali che coinvolgono le 
persone e i luoghi, e sul contributo che la progettazione offre nel migliorare 
la qualità dei contesti.

- Ricerche sui contesti della ricerca pubblica, privata e accademica, sugli 
attori, e sulle strategie per connettere i molteplici interessi in un’ottica di 
obiettivo comune.

c. Design / Diversità / Discipline.

Il terzo ambito tematico cerca di promuovere riflessioni profonde circa i contri-
buti disciplinari e multidisciplinari che orbitano intorno ai concetti di Design e 
Diversità, letti in una chiave moderna fortemente legata al presente, ma aperta 
a “futuri possibili”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe portare la comuni-
tà accademica a riflettere sui possibili confini disciplinari, così come sui limiti 
derivanti da approcci e metodologie, quando si operano innovazioni alle varie 
scale: macro, micro, sociale, ambientale, fisico, digitale. Concetti come tradizio-
ne e specificità disciplinare tendono a frammentarsi quando entrano nei territo-
ri della modernità, mutata per l’appunto, quando cioè le dinamiche innescate 
dal senso di “diversità” portano a contaminazioni multidisciplinari profonde. 
Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed esplorazioni inerenti 
le più recenti evoluzioni della ricerca in Design, ossia le contaminazioni che la 
disciplina del Design riesce a instaurare, anche con discipline “diverse”. Ad 
esempio:
- Ricerche sui contributi multidisciplinari e le loro implicazioni da un punto di 

vista culturale, metodologico, e strumentale.
- Ricerche e letture critiche sulle opportunità di innovazione disciplinare inne-

scate a partire dal concetto di pluridisciplinarità, tra limitazioni disciplinari e 
apertura dei saperi.

- Ricerche storiche, analitiche, o critiche che affrontano il concetto di diversità 
dei saperi e le possibili tensioni che si generano nella relazione tra passato, 
presente, e futuro.

- Ricerche pratiche e sperimentali, anche realizzate con processi partecipativi 
e inclusivi, che interessano il concetto di multidisciplinarità nella sua più 
ampia accezione. 

Tutte le proposte accettate saranno oggetto di un saggio che verrà pubblicato 
negli atti della Conferenza.

3. Call for proposals

L’apertura del Design verso il tema della “diversità” offre ai ricercatori della 
comunità del Design un terreno unico e privilegiato per avviare riflessioni scien-
tifiche collettive che possano portare – con il supporto di SID – alla costruzione 
di sinergie di lavoro tra le varie sedi, dove le specificità dei singoli determinano 
delle diversità territoriali. 

In particolare il “Bando per Idee di Ricerca” intende stimolare la candidatura di 
idee di ricerca nuove, che abbiano all’interno il concetto di diversità come perno 
culturale, metodologico e/o disciplinare per l’esplorazione di nuove frontiere di 
lavoro, e che siano particolarmente aderenti a uno o più ambiti tematici di riferi-
mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o 
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati 
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”. 

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente 
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza 

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi 
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con 
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati 
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei dati 
anagrafici, ruoli e affiliazioni dei partecipanti al gruppo che ha svolto la ricerca, 
che saranno resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca.

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi, 

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di 
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse
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1. Premessa

Il tema che il gruppo di docenti di design dell’Università di Chieti-Pescara 
propone per la Conferenza annuale SID 2023 intende far riflettere l’intera 
comunità accademica del Design italiano sul tema della Diversità, intesa in 
tutte le sue possibili accezioni, sia culturali che metodologiche e strumentali, sia 
positive che negative, sia di contesto che di senso. 

È infatti proprio il concetto di Diversità, uno dei valori dell’Europa sin dalla sua 
costituzione e il cui motto recita per l’appunto “uniti nella diversità”, a guidare 
gran parte dell’odierna ricerca scientifica nell’area del Design. Proprio in seno 
alla radice culturale di diversità il Design è oggi in grado di identificare quei valori 
necessari ad avviare processi di transizione verso scenari di coesione sostenibili 
e inclusivi, ma anche innovativi e per le persone. A partire da questi valori è 
possibile intessere profonde relazioni di significato, a cui la Disciplina deve 
cercare di fornire risposte coerenti. 

A partire dalla Diversità, lo scenario globalizzato contemporaneo si connota di 
nuovi e quanto mai pressanti paradigmi con i quali occorre necessariamente 
confrontarsi: l’invecchiamento della popolazione, il melting pot sociale e cultu-
rale, le questioni ambientali a scala planetaria, i localismi, e le dinamiche sociali 
che emergono dagli scenari di crisi contemporanea fanno emergere la necessità 
di superare alcuni pregiudizi, che rappresentano di fatto dei limiti attuali al 
pensiero critico e allo sviluppo, non solo sociale e culturale, ma anche economi-
co.

Il Design, per sua natura “multiverso”, si pone come possibile agente per com-
prendere e gestire la complessità e i cambianti dello scenario globalizzato 
contemporaneo, e quindi la Diversità nelle sue molteplici forme. Vi è però un 
urgente bisogno di riflettere su alcune questioni, anche mediante una veste 
culturalmente provocatoria, come la trasversalità degli ambiti applicativi, 
l’interdipendenza degli apparati teorici e strumentali, le ricadute dei risultati 
ottenuti o attesi, e le nuove direttrici di lavoro. 

All’intersezione di queste macro-dinamiche, la visione positiva e propositiva 
tipica della comunità accademica italiana del Design è chiamata a fornire delle 
risposte al concetto di Diversità, nel tentativo di esplorare tutte le possibili 
direttrici per l’innovazione e il progresso sociale, economico e tecnologico nei 
vari comparti produttivi che contraddistinguono non solo il nostro paese, ma 
anche la futura società europea.

2. Ambiti tematici

L’edizione 2023 della Conferenza annuale SID intende richiamare l’attenzione 
della comunità accademica sul concetto di Diversità e delle sue possibili decli-
nazioni applicate nelle diverse aree del sapere. Con questa prospettiva, si esorta 
la comunità alla partecipazione a un dibattito mediante lo scambio di idee e 
proposte scientifiche principalmente riferibili ai seguenti tre ambiti.

a. Design / Diversità / Umanità

Il primo ambito tematico cerca di esplorare e di mettere in evidenza tutte quelle 
inedite sinergie intorno al concetto di Diversità, inteso nella sua accezione più 
finemente “umana” e “umanistica”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe 
esortare la comunità accademica a riflette sul cambiamento dei paradigmi 
progettuali centrati sull’uomo, quando questi si interfacciano con i valori della 
diversità, così profondamente contemporanei. Ci si riferisce, ad esempio, a 
concetti quali individualità, soggettività, emozioni, sentimenti, unicità, comunità 
e singolarità. Tali valori tendono a generare tensioni positive quando proiettati 
nello scenario della globalizzazione, e per il quale assumono la veste di genera-
tori di senso. Nello specifico, questo ambito accoglie contributi inerenti i “sog-
getti”, ovvero i temi, della ricerca in Design in relazione alla dimensione umana, 
sia alla scala individuale che a quella delle comunità. Ad esempio:
- Ricerche storiche e critiche circa le trasformazioni dei paradigmi di ricerca 

progettuale che riguardano l’uomo, le comunità e le dinamiche relazionali.
- Ricerche circa i fenomeni sociali per la persona, quali l’invecchiamento, la 

gioventù, la diversità etnica e socio-economica, la disabilità.
- Ricerche sul genius loci, gli stili di vita, i prodotti e i servizi per la persona. 
- Ricerche sul concetto di salute, di benessere, di cura personale, di inclusione 

sociale, di innovazione sociale.
- Ricerche sugli scenari presenti e futuri che riguardano le persone e i cittadi-

ni, le dinamiche disciplinari e interdisciplinari per e sulle persone.

b. Design / Diversità / Contesti.

Il secondo ambito tematico cerca di indagare le relazioni multi-scalari tra la 
Diversità e la sua proiezione nei nuovi contesti di lavoro, siano essi fisici o 
digitali, spaziali o concettuali, culturali o ambientali, funzionali o artistici, tra 
locale e globale, tra sostenibilità e inclusione sociale. L’attenzione verso questo 
tema dovrebbe esortare la comunità accademica a riflettere sull’evoluzione dei 
contesti della ricerca quando le condizioni al contorno sono “diverse” e inducono 
a inedite traiettorie di lavoro. Tali esplorazioni interdisciplinari definiscono 
nuove narrazioni di senso da cui è poi possibile rileggere i terreni stessi della 
ricerca accademica. Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed 
esplorazioni inerenti i contesti che la ricerca in Design è in grado di esplorare, 
ossia tutte le relazioni che, a vario titolo, connettono l’essere umano alla dimen-
sione spaziale locale e/o quella globale. Ad esempio:

- Ricerche sull’evoluzione dei contesti di vita, sulle dinamiche evolutive che 
legano le persone ai contesti (fisici o digitali), e sugli scenari multiculturali.

- Ricerche sul ruolo della progettazione per i “contesti diversi”, i nuovi prodotti 
industriali per nuovi contesti, gli artefatti comunicativi, e i servizi per il terri-
torio.

- Ricerche e metodologie di lavoro per connettere istanze contestuali e feno-
meni di cambiamento alla piccola e grande scala.

- Ricerche sulle dinamiche di cambiamento contestuali che coinvolgono le 
persone e i luoghi, e sul contributo che la progettazione offre nel migliorare 
la qualità dei contesti.

- Ricerche sui contesti della ricerca pubblica, privata e accademica, sugli 
attori, e sulle strategie per connettere i molteplici interessi in un’ottica di 
obiettivo comune.

c. Design / Diversità / Discipline.

Il terzo ambito tematico cerca di promuovere riflessioni profonde circa i contri-
buti disciplinari e multidisciplinari che orbitano intorno ai concetti di Design e 
Diversità, letti in una chiave moderna fortemente legata al presente, ma aperta 
a “futuri possibili”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe portare la comuni-
tà accademica a riflettere sui possibili confini disciplinari, così come sui limiti 
derivanti da approcci e metodologie, quando si operano innovazioni alle varie 
scale: macro, micro, sociale, ambientale, fisico, digitale. Concetti come tradizio-
ne e specificità disciplinare tendono a frammentarsi quando entrano nei territo-
ri della modernità, mutata per l’appunto, quando cioè le dinamiche innescate 
dal senso di “diversità” portano a contaminazioni multidisciplinari profonde. 
Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed esplorazioni inerenti 
le più recenti evoluzioni della ricerca in Design, ossia le contaminazioni che la 
disciplina del Design riesce a instaurare, anche con discipline “diverse”. Ad 
esempio:
- Ricerche sui contributi multidisciplinari e le loro implicazioni da un punto di 

vista culturale, metodologico, e strumentale.
- Ricerche e letture critiche sulle opportunità di innovazione disciplinare inne-

scate a partire dal concetto di pluridisciplinarità, tra limitazioni disciplinari e 
apertura dei saperi.

- Ricerche storiche, analitiche, o critiche che affrontano il concetto di diversità 
dei saperi e le possibili tensioni che si generano nella relazione tra passato, 
presente, e futuro.

- Ricerche pratiche e sperimentali, anche realizzate con processi partecipativi 
e inclusivi, che interessano il concetto di multidisciplinarità nella sua più 
ampia accezione. 

Tutte le proposte accettate saranno oggetto di un saggio che verrà pubblicato 
negli atti della Conferenza.

3. Call for proposals

L’apertura del Design verso il tema della “diversità” offre ai ricercatori della 
comunità del Design un terreno unico e privilegiato per avviare riflessioni scien-
tifiche collettive che possano portare – con il supporto di SID – alla costruzione 
di sinergie di lavoro tra le varie sedi, dove le specificità dei singoli determinano 
delle diversità territoriali. 

In particolare il bando per “Idee di Ricerca” intende stimolare la candidatura di 
idee di ricerca nuove, che abbiano all’interno il concetto di diversità come perno 
culturale, metodologico e/o disciplinare per l’esplorazione di nuove frontiere di 
lavoro, e che siano particolarmente aderenti a uno o più ambiti tematici di riferi-
mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”.

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena
l’esclusione), composto da:

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza 

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi 
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con 
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati 
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei dati 
anagrafici, ruoli e affiliazioni dei partecipanti al gruppo che ha svolto la ricerca, 
che saranno resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca.

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi, 

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di 
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse

4 .



1. Premessa

Il tema che il gruppo di docenti di design dell’Università di Chieti-Pescara 
propone per la Conferenza annuale SID 2023 intende far riflettere l’intera 
comunità accademica del Design italiano sul tema della Diversità, intesa in 
tutte le sue possibili accezioni, sia culturali che metodologiche e strumentali, sia 
positive che negative, sia di contesto che di senso. 

È infatti proprio il concetto di Diversità, uno dei valori dell’Europa sin dalla sua 
costituzione e il cui motto recita per l’appunto “uniti nella diversità”, a guidare 
gran parte dell’odierna ricerca scientifica nell’area del Design. Proprio in seno 
alla radice culturale di diversità il Design è oggi in grado di identificare quei valori 
necessari ad avviare processi di transizione verso scenari di coesione sostenibili 
e inclusivi, ma anche innovativi e per le persone. A partire da questi valori è 
possibile intessere profonde relazioni di significato, a cui la Disciplina deve 
cercare di fornire risposte coerenti. 

A partire dalla Diversità, lo scenario globalizzato contemporaneo si connota di 
nuovi e quanto mai pressanti paradigmi con i quali occorre necessariamente 
confrontarsi: l’invecchiamento della popolazione, il melting pot sociale e cultu-
rale, le questioni ambientali a scala planetaria, i localismi, e le dinamiche sociali 
che emergono dagli scenari di crisi contemporanea fanno emergere la necessità 
di superare alcuni pregiudizi, che rappresentano di fatto dei limiti attuali al 
pensiero critico e allo sviluppo, non solo sociale e culturale, ma anche economi-
co.

Il Design, per sua natura “multiverso”, si pone come possibile agente per com-
prendere e gestire la complessità e i cambianti dello scenario globalizzato 
contemporaneo, e quindi la Diversità nelle sue molteplici forme. Vi è però un 
urgente bisogno di riflettere su alcune questioni, anche mediante una veste 
culturalmente provocatoria, come la trasversalità degli ambiti applicativi, 
l’interdipendenza degli apparati teorici e strumentali, le ricadute dei risultati 
ottenuti o attesi, e le nuove direttrici di lavoro. 

All’intersezione di queste macro-dinamiche, la visione positiva e propositiva 
tipica della comunità accademica italiana del Design è chiamata a fornire delle 
risposte al concetto di Diversità, nel tentativo di esplorare tutte le possibili 
direttrici per l’innovazione e il progresso sociale, economico e tecnologico nei 
vari comparti produttivi che contraddistinguono non solo il nostro paese, ma 
anche la futura società europea.

2. Ambiti tematici

L’edizione 2023 della Conferenza annuale SID intende richiamare l’attenzione 
della comunità accademica sul concetto di Diversità e delle sue possibili decli-
nazioni applicate nelle diverse aree del sapere. Con questa prospettiva, si esorta 
la comunità alla partecipazione a un dibattito mediante lo scambio di idee e 
proposte scientifiche principalmente riferibili ai seguenti tre ambiti.

a. Design / Diversità / Umanità

Il primo ambito tematico cerca di esplorare e di mettere in evidenza tutte quelle 
inedite sinergie intorno al concetto di Diversità, inteso nella sua accezione più 
finemente “umana” e “umanistica”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe 
esortare la comunità accademica a riflette sul cambiamento dei paradigmi 
progettuali centrati sull’uomo, quando questi si interfacciano con i valori della 
diversità, così profondamente contemporanei. Ci si riferisce, ad esempio, a 
concetti quali individualità, soggettività, emozioni, sentimenti, unicità, comunità 
e singolarità. Tali valori tendono a generare tensioni positive quando proiettati 
nello scenario della globalizzazione, e per il quale assumono la veste di genera-
tori di senso. Nello specifico, questo ambito accoglie contributi inerenti i “sog-
getti”, ovvero i temi, della ricerca in Design in relazione alla dimensione umana, 
sia alla scala individuale che a quella delle comunità. Ad esempio:
- Ricerche storiche e critiche circa le trasformazioni dei paradigmi di ricerca 

progettuale che riguardano l’uomo, le comunità e le dinamiche relazionali.
- Ricerche circa i fenomeni sociali per la persona, quali l’invecchiamento, la 

gioventù, la diversità etnica e socio-economica, la disabilità.
- Ricerche sul genius loci, gli stili di vita, i prodotti e i servizi per la persona. 
- Ricerche sul concetto di salute, di benessere, di cura personale, di inclusione 

sociale, di innovazione sociale.
- Ricerche sugli scenari presenti e futuri che riguardano le persone e i cittadi-

ni, le dinamiche disciplinari e interdisciplinari per e sulle persone.

b. Design / Diversità / Contesti.

Il secondo ambito tematico cerca di indagare le relazioni multi-scalari tra la 
Diversità e la sua proiezione nei nuovi contesti di lavoro, siano essi fisici o 
digitali, spaziali o concettuali, culturali o ambientali, funzionali o artistici, tra 
locale e globale, tra sostenibilità e inclusione sociale. L’attenzione verso questo 
tema dovrebbe esortare la comunità accademica a riflettere sull’evoluzione dei 
contesti della ricerca quando le condizioni al contorno sono “diverse” e inducono 
a inedite traiettorie di lavoro. Tali esplorazioni interdisciplinari definiscono 
nuove narrazioni di senso da cui è poi possibile rileggere i terreni stessi della 
ricerca accademica. Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed 
esplorazioni inerenti i contesti che la ricerca in Design è in grado di esplorare, 
ossia tutte le relazioni che, a vario titolo, connettono l’essere umano alla dimen-
sione spaziale locale e/o quella globale. Ad esempio:

- Ricerche sull’evoluzione dei contesti di vita, sulle dinamiche evolutive che 
legano le persone ai contesti (fisici o digitali), e sugli scenari multiculturali.

- Ricerche sul ruolo della progettazione per i “contesti diversi”, i nuovi prodotti 
industriali per nuovi contesti, gli artefatti comunicativi, e i servizi per il terri-
torio.

- Ricerche e metodologie di lavoro per connettere istanze contestuali e feno-
meni di cambiamento alla piccola e grande scala.

- Ricerche sulle dinamiche di cambiamento contestuali che coinvolgono le 
persone e i luoghi, e sul contributo che la progettazione offre nel migliorare 
la qualità dei contesti.

- Ricerche sui contesti della ricerca pubblica, privata e accademica, sugli 
attori, e sulle strategie per connettere i molteplici interessi in un’ottica di 
obiettivo comune.

c. Design / Diversità / Discipline.

Il terzo ambito tematico cerca di promuovere riflessioni profonde circa i contri-
buti disciplinari e multidisciplinari che orbitano intorno ai concetti di Design e 
Diversità, letti in una chiave moderna fortemente legata al presente, ma aperta 
a “futuri possibili”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe portare la comuni-
tà accademica a riflettere sui possibili confini disciplinari, così come sui limiti 
derivanti da approcci e metodologie, quando si operano innovazioni alle varie 
scale: macro, micro, sociale, ambientale, fisico, digitale. Concetti come tradizio-
ne e specificità disciplinare tendono a frammentarsi quando entrano nei territo-
ri della modernità, mutata per l’appunto, quando cioè le dinamiche innescate 
dal senso di “diversità” portano a contaminazioni multidisciplinari profonde. 
Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed esplorazioni inerenti 
le più recenti evoluzioni della ricerca in Design, ossia le contaminazioni che la 
disciplina del Design riesce a instaurare, anche con discipline “diverse”. Ad 
esempio:
- Ricerche sui contributi multidisciplinari e le loro implicazioni da un punto di 

vista culturale, metodologico, e strumentale.
- Ricerche e letture critiche sulle opportunità di innovazione disciplinare inne-

scate a partire dal concetto di pluridisciplinarità, tra limitazioni disciplinari e 
apertura dei saperi.

- Ricerche storiche, analitiche, o critiche che affrontano il concetto di diversità 
dei saperi e le possibili tensioni che si generano nella relazione tra passato, 
presente, e futuro.

- Ricerche pratiche e sperimentali, anche realizzate con processi partecipativi 
e inclusivi, che interessano il concetto di multidisciplinarità nella sua più 
ampia accezione. 

Tutte le proposte accettate saranno oggetto di un saggio che verrà pubblicato 
negli atti della Conferenza.

3. Call for proposals

L’apertura del Design verso il tema della “diversità” offre ai ricercatori della 
comunità del Design un terreno unico e privilegiato per avviare riflessioni scien-
tifiche collettive che possano portare – con il supporto di SID – alla costruzione 
di sinergie di lavoro tra le varie sedi, dove le specificità dei singoli determinano 
delle diversità territoriali. 

In particolare il “Bando per Idee di Ricerca” intende stimolare la candidatura di 
idee di ricerca nuove, che abbiano all’interno il concetto di diversità come perno 
culturale, metodologico e/o disciplinare per l’esplorazione di nuove frontiere di 
lavoro, e che siano particolarmente aderenti a uno o più ambiti tematici di riferi-
mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o 
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati 
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”. 

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente 
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena
l’esclusione), composto da:
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei 
dati anagrafici, ruoli e affiliazioni dei proponenti del contributo, che saranno 
resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca (evitando che ogni ricercatore sia tra gli autori di più di un a proposta).

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi,

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse
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1. Premessa

Il tema che il gruppo di docenti di design dell’Università di Chieti-Pescara 
propone per la Conferenza annuale SID 2023 intende far riflettere l’intera 
comunità accademica del Design italiano sul tema della Diversità, intesa in 
tutte le sue possibili accezioni, sia culturali che metodologiche e strumentali, sia 
positive che negative, sia di contesto che di senso. 

È infatti proprio il concetto di Diversità, uno dei valori dell’Europa sin dalla sua 
costituzione e il cui motto recita per l’appunto “uniti nella diversità”, a guidare 
gran parte dell’odierna ricerca scientifica nell’area del Design. Proprio in seno 
alla radice culturale di diversità il Design è oggi in grado di identificare quei valori 
necessari ad avviare processi di transizione verso scenari di coesione sostenibili 
e inclusivi, ma anche innovativi e per le persone. A partire da questi valori è 
possibile intessere profonde relazioni di significato, a cui la Disciplina deve 
cercare di fornire risposte coerenti. 

A partire dalla Diversità, lo scenario globalizzato contemporaneo si connota di 
nuovi e quanto mai pressanti paradigmi con i quali occorre necessariamente 
confrontarsi: l’invecchiamento della popolazione, il melting pot sociale e cultu-
rale, le questioni ambientali a scala planetaria, i localismi, e le dinamiche sociali 
che emergono dagli scenari di crisi contemporanea fanno emergere la necessità 
di superare alcuni pregiudizi, che rappresentano di fatto dei limiti attuali al 
pensiero critico e allo sviluppo, non solo sociale e culturale, ma anche economi-
co.

Il Design, per sua natura “multiverso”, si pone come possibile agente per com-
prendere e gestire la complessità e i cambianti dello scenario globalizzato 
contemporaneo, e quindi la Diversità nelle sue molteplici forme. Vi è però un 
urgente bisogno di riflettere su alcune questioni, anche mediante una veste 
culturalmente provocatoria, come la trasversalità degli ambiti applicativi, 
l’interdipendenza degli apparati teorici e strumentali, le ricadute dei risultati 
ottenuti o attesi, e le nuove direttrici di lavoro. 

All’intersezione di queste macro-dinamiche, la visione positiva e propositiva 
tipica della comunità accademica italiana del Design è chiamata a fornire delle 
risposte al concetto di Diversità, nel tentativo di esplorare tutte le possibili 
direttrici per l’innovazione e il progresso sociale, economico e tecnologico nei 
vari comparti produttivi che contraddistinguono non solo il nostro paese, ma 
anche la futura società europea.

2. Ambiti tematici

L’edizione 2023 della Conferenza annuale SID intende richiamare l’attenzione 
della comunità accademica sul concetto di Diversità e delle sue possibili decli-
nazioni applicate nelle diverse aree del sapere. Con questa prospettiva, si esorta 
la comunità alla partecipazione a un dibattito mediante lo scambio di idee e 
proposte scientifiche principalmente riferibili ai seguenti tre ambiti.

a. Design / Diversità / Umanità
 
Il primo ambito tematico cerca di esplorare e di mettere in evidenza tutte quelle 
inedite sinergie intorno al concetto di Diversità, inteso nella sua accezione più 
finemente “umana” e “umanistica”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe 
esortare la comunità accademica a riflette sul cambiamento dei paradigmi 
progettuali centrati sull’uomo, quando questi si interfacciano con i valori della 
diversità, così profondamente contemporanei. Ci si riferisce, ad esempio, a 
concetti quali individualità, soggettività, emozioni, sentimenti, unicità, comunità 
e singolarità. Tali valori tendono a generare tensioni positive quando proiettati 
nello scenario della globalizzazione, e per il quale assumono la veste di genera-
tori di senso. Nello specifico, questo ambito accoglie contributi inerenti i “sog-
getti”, ovvero i temi, della ricerca in Design in relazione alla dimensione umana, 
sia alla scala individuale che a quella delle comunità. Ad esempio:
- Ricerche storiche e critiche circa le trasformazioni dei paradigmi di ricerca 

progettuale che riguardano l’uomo, le comunità e le dinamiche relazionali.
- Ricerche circa i fenomeni sociali per la persona, quali l’invecchiamento, la 

gioventù, la diversità etnica e socio-economica, la disabilità.
- Ricerche sul genius loci, gli stili di vita, i prodotti e i servizi per la persona. 
- Ricerche sul concetto di salute, di benessere, di cura personale, di inclusione 

sociale, di innovazione sociale.
- Ricerche sugli scenari presenti e futuri che riguardano le persone e i cittadi-

ni, le dinamiche disciplinari e interdisciplinari per e sulle persone.

b. Design / Diversità / Contesti.

Il secondo ambito tematico cerca di indagare le relazioni multi-scalari tra la 
Diversità e la sua proiezione nei nuovi contesti di lavoro, siano essi fisici o 
digitali, spaziali o concettuali, culturali o ambientali, funzionali o artistici, tra 
locale e globale, tra sostenibilità e inclusione sociale. L’attenzione verso questo 
tema dovrebbe esortare la comunità accademica a riflettere sull’evoluzione dei 
contesti della ricerca quando le condizioni al contorno sono “diverse” e inducono 
a inedite traiettorie di lavoro. Tali esplorazioni interdisciplinari definiscono 
nuove narrazioni di senso da cui è poi possibile rileggere i terreni stessi della 
ricerca accademica. Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed 
esplorazioni inerenti i contesti che la ricerca in Design è in grado di esplorare, 
ossia tutte le relazioni che, a vario titolo, connettono l’essere umano alla dimen-
sione spaziale locale e/o quella globale. Ad esempio:

- Ricerche sull’evoluzione dei contesti di vita, sulle dinamiche evolutive che 
legano le persone ai contesti (fisici o digitali), e sugli scenari multiculturali.

- Ricerche sul ruolo della progettazione per i “contesti diversi”, i nuovi prodotti 
industriali per nuovi contesti, gli artefatti comunicativi, e i servizi per il terri-
torio.

- Ricerche e metodologie di lavoro per connettere istanze contestuali e feno-
meni di cambiamento alla piccola e grande scala.

- Ricerche sulle dinamiche di cambiamento contestuali che coinvolgono le 
persone e i luoghi, e sul contributo che la progettazione offre nel migliorare 
la qualità dei contesti.

- Ricerche sui contesti della ricerca pubblica, privata e accademica, sugli 
attori, e sulle strategie per connettere i molteplici interessi in un’ottica di 
obiettivo comune.

c. Design / Diversità / Discipline.

Il terzo ambito tematico cerca di promuovere riflessioni profonde circa i contri-
buti disciplinari e multidisciplinari che orbitano intorno ai concetti di Design e 
Diversità, letti in una chiave moderna fortemente legata al presente, ma aperta 
a “futuri possibili”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe portare la comuni-
tà accademica a riflettere sui possibili confini disciplinari, così come sui limiti 
derivanti da approcci e metodologie, quando si operano innovazioni alle varie 
scale: macro, micro, sociale, ambientale, fisico, digitale. Concetti come tradizio-
ne e specificità disciplinare tendono a frammentarsi quando entrano nei territo-
ri della modernità, mutata per l’appunto, quando cioè le dinamiche innescate 
dal senso di “diversità” portano a contaminazioni multidisciplinari profonde. 
Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed esplorazioni inerenti 
le più recenti evoluzioni della ricerca in Design, ossia le contaminazioni che la 
disciplina del Design riesce a instaurare, anche con discipline “diverse”. Ad 
esempio:
- Ricerche sui contributi multidisciplinari e le loro implicazioni da un punto di 

vista culturale, metodologico, e strumentale.
- Ricerche e letture critiche sulle opportunità di innovazione disciplinare inne-

scate a partire dal concetto di pluridisciplinarità, tra limitazioni disciplinari e 
apertura dei saperi.

- Ricerche storiche, analitiche, o critiche che affrontano il concetto di diversità 
dei saperi e le possibili tensioni che si generano nella relazione tra passato, 
presente, e futuro.

- Ricerche pratiche e sperimentali, anche realizzate con processi partecipativi 
e inclusivi, che interessano il concetto di multidisciplinarità nella sua più 
ampia accezione. 

Tutte le proposte accettate saranno oggetto di un saggio che verrà pubblicato 
negli atti della Conferenza.

3. Call for proposals

L’apertura del Design verso il tema della “diversità” offre ai ricercatori della 
comunità del Design un terreno unico e privilegiato per avviare riflessioni scien-
tifiche collettive che possano portare – con il supporto di SID – alla costruzione 
di sinergie di lavoro tra le varie sedi, dove le specificità dei singoli determinano 
delle diversità territoriali. 

In particolare il “Bando per Idee di Ricerca” intende stimolare la candidatura di 
idee di ricerca nuove, che abbiano all’interno il concetto di diversità come perno 
culturale, metodologico e/o disciplinare per l’esplorazione di nuove frontiere di 
lavoro, e che siano particolarmente aderenti a uno o più ambiti tematici di riferi-
mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o 
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati 
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”. 

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente 
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza 

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi 
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con 
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati 
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei dati 
anagrafici, ruoli e affiliazioni dei partecipanti al gruppo che ha svolto la ricerca, 
che saranno resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca.

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi, 

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di 
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse

6 .



1. Premessa

Il tema che il gruppo di docenti di design dell’Università di Chieti-Pescara 
propone per la Conferenza annuale SID 2023 intende far riflettere l’intera 
comunità accademica del Design italiano sul tema della Diversità, intesa in 
tutte le sue possibili accezioni, sia culturali che metodologiche e strumentali, sia 
positive che negative, sia di contesto che di senso. 

È infatti proprio il concetto di Diversità, uno dei valori dell’Europa sin dalla sua 
costituzione e il cui motto recita per l’appunto “uniti nella diversità”, a guidare 
gran parte dell’odierna ricerca scientifica nell’area del Design. Proprio in seno 
alla radice culturale di diversità il Design è oggi in grado di identificare quei valori 
necessari ad avviare processi di transizione verso scenari di coesione sostenibili 
e inclusivi, ma anche innovativi e per le persone. A partire da questi valori è 
possibile intessere profonde relazioni di significato, a cui la Disciplina deve 
cercare di fornire risposte coerenti. 

A partire dalla Diversità, lo scenario globalizzato contemporaneo si connota di 
nuovi e quanto mai pressanti paradigmi con i quali occorre necessariamente 
confrontarsi: l’invecchiamento della popolazione, il melting pot sociale e cultu-
rale, le questioni ambientali a scala planetaria, i localismi, e le dinamiche sociali 
che emergono dagli scenari di crisi contemporanea fanno emergere la necessità 
di superare alcuni pregiudizi, che rappresentano di fatto dei limiti attuali al 
pensiero critico e allo sviluppo, non solo sociale e culturale, ma anche economi-
co.

Il Design, per sua natura “multiverso”, si pone come possibile agente per com-
prendere e gestire la complessità e i cambianti dello scenario globalizzato 
contemporaneo, e quindi la Diversità nelle sue molteplici forme. Vi è però un 
urgente bisogno di riflettere su alcune questioni, anche mediante una veste 
culturalmente provocatoria, come la trasversalità degli ambiti applicativi, 
l’interdipendenza degli apparati teorici e strumentali, le ricadute dei risultati 
ottenuti o attesi, e le nuove direttrici di lavoro. 

All’intersezione di queste macro-dinamiche, la visione positiva e propositiva 
tipica della comunità accademica italiana del Design è chiamata a fornire delle 
risposte al concetto di Diversità, nel tentativo di esplorare tutte le possibili 
direttrici per l’innovazione e il progresso sociale, economico e tecnologico nei 
vari comparti produttivi che contraddistinguono non solo il nostro paese, ma 
anche la futura società europea.

2. Ambiti tematici

L’edizione 2023 della Conferenza annuale SID intende richiamare l’attenzione 
della comunità accademica sul concetto di Diversità e delle sue possibili decli-
nazioni applicate nelle diverse aree del sapere. Con questa prospettiva, si esorta 
la comunità alla partecipazione a un dibattito mediante lo scambio di idee e 
proposte scientifiche principalmente riferibili ai seguenti tre ambiti.

a. Design / Diversità / Umanità

Il primo ambito tematico cerca di esplorare e di mettere in evidenza tutte quelle 
inedite sinergie intorno al concetto di Diversità, inteso nella sua accezione più 
finemente “umana” e “umanistica”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe 
esortare la comunità accademica a riflette sul cambiamento dei paradigmi 
progettuali centrati sull’uomo, quando questi si interfacciano con i valori della 
diversità, così profondamente contemporanei. Ci si riferisce, ad esempio, a 
concetti quali individualità, soggettività, emozioni, sentimenti, unicità, comunità 
e singolarità. Tali valori tendono a generare tensioni positive quando proiettati 
nello scenario della globalizzazione, e per il quale assumono la veste di genera-
tori di senso. Nello specifico, questo ambito accoglie contributi inerenti i “sog-
getti”, ovvero i temi, della ricerca in Design in relazione alla dimensione umana, 
sia alla scala individuale che a quella delle comunità. Ad esempio:
- Ricerche storiche e critiche circa le trasformazioni dei paradigmi di ricerca 

progettuale che riguardano l’uomo, le comunità e le dinamiche relazionali.
- Ricerche circa i fenomeni sociali per la persona, quali l’invecchiamento, la 

gioventù, la diversità etnica e socio-economica, la disabilità.
- Ricerche sul genius loci, gli stili di vita, i prodotti e i servizi per la persona. 
- Ricerche sul concetto di salute, di benessere, di cura personale, di inclusione 

sociale, di innovazione sociale.
- Ricerche sugli scenari presenti e futuri che riguardano le persone e i cittadi-

ni, le dinamiche disciplinari e interdisciplinari per e sulle persone.

b. Design / Diversità / Contesti.

Il secondo ambito tematico cerca di indagare le relazioni multi-scalari tra la 
Diversità e la sua proiezione nei nuovi contesti di lavoro, siano essi fisici o 
digitali, spaziali o concettuali, culturali o ambientali, funzionali o artistici, tra 
locale e globale, tra sostenibilità e inclusione sociale. L’attenzione verso questo 
tema dovrebbe esortare la comunità accademica a riflettere sull’evoluzione dei 
contesti della ricerca quando le condizioni al contorno sono “diverse” e inducono 
a inedite traiettorie di lavoro. Tali esplorazioni interdisciplinari definiscono 
nuove narrazioni di senso da cui è poi possibile rileggere i terreni stessi della 
ricerca accademica. Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed 
esplorazioni inerenti i contesti che la ricerca in Design è in grado di esplorare, 
ossia tutte le relazioni che, a vario titolo, connettono l’essere umano alla dimen-
sione spaziale locale e/o quella globale. Ad esempio:

- Ricerche sull’evoluzione dei contesti di vita, sulle dinamiche evolutive che 
legano le persone ai contesti (fisici o digitali), e sugli scenari multiculturali.

- Ricerche sul ruolo della progettazione per i “contesti diversi”, i nuovi prodotti 
industriali per nuovi contesti, gli artefatti comunicativi, e i servizi per il terri-
torio.

- Ricerche e metodologie di lavoro per connettere istanze contestuali e feno-
meni di cambiamento alla piccola e grande scala.

- Ricerche sulle dinamiche di cambiamento contestuali che coinvolgono le 
persone e i luoghi, e sul contributo che la progettazione offre nel migliorare 
la qualità dei contesti.

- Ricerche sui contesti della ricerca pubblica, privata e accademica, sugli 
attori, e sulle strategie per connettere i molteplici interessi in un’ottica di 
obiettivo comune.

c. Design / Diversità / Discipline.

Il terzo ambito tematico cerca di promuovere riflessioni profonde circa i contri-
buti disciplinari e multidisciplinari che orbitano intorno ai concetti di Design e 
Diversità, letti in una chiave moderna fortemente legata al presente, ma aperta 
a “futuri possibili”. L’attenzione verso questo tema dovrebbe portare la comuni-
tà accademica a riflettere sui possibili confini disciplinari, così come sui limiti 
derivanti da approcci e metodologie, quando si operano innovazioni alle varie 
scale: macro, micro, sociale, ambientale, fisico, digitale. Concetti come tradizio-
ne e specificità disciplinare tendono a frammentarsi quando entrano nei territo-
ri della modernità, mutata per l’appunto, quando cioè le dinamiche innescate 
dal senso di “diversità” portano a contaminazioni multidisciplinari profonde. 
Nello specifico, questo ambito accoglie studi, contributi ed esplorazioni inerenti 
le più recenti evoluzioni della ricerca in Design, ossia le contaminazioni che la 
disciplina del Design riesce a instaurare, anche con discipline “diverse”. Ad 
esempio:
- Ricerche sui contributi multidisciplinari e le loro implicazioni da un punto di 

vista culturale, metodologico, e strumentale.
- Ricerche e letture critiche sulle opportunità di innovazione disciplinare inne-

scate a partire dal concetto di pluridisciplinarità, tra limitazioni disciplinari e 
apertura dei saperi.

- Ricerche storiche, analitiche, o critiche che affrontano il concetto di diversità 
dei saperi e le possibili tensioni che si generano nella relazione tra passato, 
presente, e futuro.

- Ricerche pratiche e sperimentali, anche realizzate con processi partecipativi 
e inclusivi, che interessano il concetto di multidisciplinarità nella sua più 
ampia accezione. 

Tutte le proposte accettate saranno oggetto di un saggio che verrà pubblicato 
negli atti della Conferenza.

3. Call for proposals

L’apertura del Design verso il tema della “diversità” offre ai ricercatori della 
comunità del Design un terreno unico e privilegiato per avviare riflessioni scien-
tifiche collettive che possano portare – con il supporto di SID – alla costruzione 
di sinergie di lavoro tra le varie sedi, dove le specificità dei singoli determinano 
delle diversità territoriali. 

In particolare il “Bando per Idee di Ricerca” intende stimolare la candidatura di 
idee di ricerca nuove, che abbiano all’interno il concetto di diversità come perno 
culturale, metodologico e/o disciplinare per l’esplorazione di nuove frontiere di 
lavoro, e che siano particolarmente aderenti a uno o più ambiti tematici di riferi-
mento. Ricordiamo che in questa categoria si devono esprimere non ricerche già 
avviate e mature, ma proposte originali di ricerche non ancora iniziate, anche 
con una componente “visionaria” tipica del pro jacere costitutivo della nostra 
disciplina.

L’edizione 2023 della Conferenza SID intende accogliere una serie particolar-
mente promettente e originale di proposte con lo scopo di fornire nuove letture 
al tema della Diversità 

Il programma dà spazio a interventi provenienti da singoli ricercatori, da gruppi 
di lavoro e da consorzi tra università. Gli interventi saranno moderati da esperti 
provenienti dalla comunità allargata SID.

Il bando si articola in due categorie: 

- “Riflettere con i Progetti di Ricerca”: progetti di ricerca in svolgimento o 
conclusi da non oltre 2 anni, presentati da parte di ricercatori (soci o non soci 
SID), la cui natura possa contribuire ad avviare una riflessione sulle dinami-
che strategiche per eventuali future azioni di ricerca.

- “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”: proposte di ricerca inedi-
te, presentate esclusivamente da gruppi di giovani ricercatori under 40 (nati 
dal 1983), e la cui natura possa costituire un terreno fertile per l’apprendi-
mento e l’esplorazione di nuove traiettorie “dal basso”. 

4. Modalità di partecipazione

Il bando rimarrà aperto fino al 15 aprile 2023. I partecipanti potranno sottopor-
re le loro proposte alla selezione preliminare (nel numero massimo di una per 
ciascun ricercatore), nel formato dell’intervento in atti di convegno, indicando 
uno dei tre ambiti tematici di riferimento a cui afferire, come indicato sulla 
piattaforma digitale https://www.conftool.net/sid2023/

1. Per la categoria “Riflettere con i Progetti di Ricerca”, è preliminarmente 
richiesto anche l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 

- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la ricerca e che ne evidenzi l’ade-

renza con uno dei tre ambiti della “diversità” indagati dalla conferenza.
- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

2. Per la categoria “Apprendere ed esplorare con le Idee la Ricerca”, è prelimi-
narmente richiesto l’invio di un abstract in italiano, in forma anonima (pena 
l’esclusione), composto da: 
- Titolo ed eventuale sottotitolo.
- Keywords (max 5).
- Ambito tematico (1, 2, 3).
- Testo (max 5000 battute), che descriva la proposta e ne evidenzi l’aderenza 

con un ambito della “diversità”, le valenze intrinseche e i possibili sviluppi 
(es. modernità della proposta, rilevanza scientifica, possibili interazioni con 
enti/aziende/università, possibili impatti per la società, possibili risultati 
ecc.)

- Una selezione di cinque riferimenti bibliografici.

Per le proposte di entrambe le categorie sarà richiesto anche l’invio dei dati 
anagrafici, ruoli e affiliazioni dei partecipanti al gruppo che ha svolto la ricerca, 
che saranno resi pubblici solo al termine del processo di double blind review:
- Nome, data di nascita, ruolo e affiliazione del ricercatore proponente.
- Nomi date di nascita, ruoli e affiliazioni di tutti i componenti del gruppo di 

ricerca.

Ai fini della partecipazione alla Conferenza, le Idee di ricerca selezionate saran-
no da elaborare in un formato espressivo e sintetico. Insieme alla presentazio-
ne, condotta con l’ausilio della proiezione di slide, gli autori devono realizzare un 
video in tecnica libera della durata massima di 100 secondi, che rispetti i 
seguenti requisiti tecnici:
- Proporzioni del video: orizzontale (16:9)
- Risoluzione minima: HD o full HD
- Formato: contenitore .mp4
- Durata max: 100 secondi (comprensivi dei “titoli di coda”)
- Dimensioni massime: 1 GB
- Scheda di sintesi finale (“titoli di coda”), della durata di circa 5 secondi, 

contenente: Titolo dell’idea di ricerca, componenti del gruppo/Università di 
provenienza, eventuali collaboratori per la realizzazione del video.

Questo artefatto costituirà la sintesi della presentazione pubblica dell’Idea di 
ricerca. L’insieme di tali artefatti definirà una esposizione digitale temporanea, 
proiettata durante le due giornate della Conferenza pescarese. Il video potrà 
essere utilizzato anche successivamente dalla SID su altri canali comunicativi.

5. Valutazione e selezione delle proposte

Per entrambe le categorie, tutte le proposte presentate in forma anonima 
saranno valutate mediante processo di revisione double blind review e sele-
zionate secondo i seguenti criteri:
- Originalità e innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte.
- Chiarezza ed efficacia espositiva dell’impostazione e dei metodi di ricerca 

proposti.
- Coerenza rispetto al concetto di Diversità e all’ambito tematico di riferimen-

to scelto.

In particolare, tutti gli autori riceveranno la scheda di valutazione con il giudizio 
(positivo o negativo) e le motivazioni della decisione, nei tempi previsti dal 
bando. Un secondo processo di revisione, successivo alla Conferenza, riguar-
derà la stesura del saggio per la pubblicazione, i cui criteri saranno specificati 
per tempo.
I saggi dei Progetti e delle Idee selezionati, da redigere e consegnare dopo la 
presentazione alla Conferenza, saranno pubblicati negli atti della Conferenza 
SID 2023.
Le Idee di ricerca selezionate e presentate alla Conferenza, inoltre, saranno 
candidate al SID Research Award 2023.

6. SID Research Award

Il SID Research Award è un riconoscimento scientifico, istituito dalla SID, che 
viene assegnato durante la Conferenza annuale alle Idee di Ricerca considerate 
più originali e meritevoli. La Giuria del premio sarà composta dai discussant 
della Conferenza, coordinati dal Presidente SID, che si riuniranno alla fine delle 
presentazioni per valutare le proposte presentate. La Giuria potrà anche deci-
dere di non assegnare alcun riconoscimento. I criteri di valutazione per l’asse-
gnazione del premio sono:
- Aderenza con il tema della “diversità”, ovvero coerenza con uno dei tre 

ambiti tematici (max 20 punti).
- Originalità e innovatività della proposta circa gli obiettivi, i metodi, i risultati 

attesi e i possibili impatti per la società (max 40 punti).
- Adeguatezza e chiarezza delle metodologie di ricerca, dei riferimenti teori-

co-critici, delle relazioni (inter)disciplinari e della eventuale composizione 
del gruppo di ricerca (max 20 punti). 

- Qualità ed efficacia della presentazione (max 20 punti). 

7. Date d’interesse

Pubblicazione del bando.

Esiti del processo di peer blind review e comunicazione 
delle proposte selezionate.

Conferenza SID 2023

Scadenza dell’invio dei saggi per la blind peer review, ai 
fini della pubblicazione degli Atti della Conferenza.

Comunicazione degli esiti del processo di blind peer 
review.

24 febbraio 2023 

15 aprile 2023 

13 maggio 2023  

12-13 giugno 2023

15 luglio 2023 

29 luglio 2023 

2 settembre 2023 

Pubblicazione degli Atti della Conferenza.Autunno 2023 

Scadenza della presentazione degli abstract sulla 
piattaforma online.

Scadenza dell’invio dei saggi rivisti e corretti per la 
pubblicazione nel volume degli Atti della Conferenza.
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